
Vangelo di Martedì 24 Marzo 2020 (Mt 7, 6-12) 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non date le cose sante ai 

cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le 

loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. Chiedete e vi sarà dato, cercate e 

troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, 

e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una 

pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, 

sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà 

cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano 

a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti». 

 

“Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa 

infatti è la Legge e i Profeti” Quanto è preziosa questa frase rivelata da Gesù! 

Tutto quanto! Non solo alcune cose che vogliamo. Gesù include tutto. Ciò che 

vogliamo che gli altri facciano a noi è semplicemente il bene, l’amore, l’accoglienza, 

la pazienza per i nostri limiti. Di cos’altro abbiamo bisogno da parte degli altri? 

Oggi il Signore ci consiglia di chiedere nella misura nella quale siamo disposti a 

dare... chiedete tutto al Padre che è buono, ma date tutto agli altri per poter ricevere. 

Dio è disposto a tutto nei nostri confronti, ma il permesso di agire lo possiamo dare 

solo noi con le nostre azioni. Il bene che vuole darci non può limitarsi a noi stessi, al 

nostro semplice beneficio personale. Le nostre azioni nei confronti degli altri danno a 

lui la possibilità di agire per quanto noi lo rendiamo presente in quelle azioni. Più noi 

agiamo nella sua presenza, nella sua modalità, con le sue intenzioni, più lui potrà 

essere presente per noi e per chi ci circonda. 

In un altro passo del vangelo Gesù dice: “Chiedete e vi sarà dato lo Spirito Santo”. 

Tutto ciò che ci serve nella vita è proprio questo. Ci serve lo Spirito che ha animato 

Gesù per tutta la sua vita, che ci ispiri l’unione agli altri e lo scambio vicendevole. 

In questi giorni di sofferenza stanno girando un sacco di notizie riguardanti il bene 

che tante persone fanno, ai rischi ai quali si sottopongono per altruismo. Questo 

atteggiamento è puramente umano ma con un’origine divina. Noi siamo nati e 

viviamo per questo: fare agli altri ciò che vorremmo facessero a noi. Questa 

situazione di paura e fatica sta facilitando la comprensione di ciò a cui siamo 

chiamati da tutta la vita. Sfruttiamo la situazione. Utilizziamo tutto ciò che siamo per 

fare il bene di chi abbiamo vicino, amiamo con forza perché questo è quello che 

vorremmo dagli altri! 

L’amore è sempre la risposta giusta e attraverso di esso passa Dio (che è l’Amore). 

Quando passa non lascia altro che cose buone! Permettiamogli di passare nelle nostre 

vite! 

 

Buona giornata 


